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Compatta adesione allo sciopero per l'occupazione 

Per le vie di Cagliari 
ieri in corteo 

lavoratori e studenti 
Chiudono decine di cantieri — La gravità della situazione 
denunciata nel corso del comizio — Massicce adesioni 

Manifestazione di lavoratori a Cagliari per l'occupazione e la rinascita 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, ai 

Lo sciopero generale pro­
vinciale degli edili, ospedalie­
ri e personale della scuola si 
è svolto oggi a Cagliari con 
la partecipazione di migliaia 
di lavoratori e studenti. I 
cantieri del capoluogo e del­
l'entroterra sono rimasti chiu­
si per 24 ore, insieme alle 
scuole elementari e medie 
e all'università, mentre gli 
ospedali riuniti e le case di 
cura private hanno garanti­
to i servizi di emergenza. 

Imponente il corteo che si 
è snodato per il centro citta­
dino con alla testa gli operai 
dei cantieri edili e le delega­
zioni delle leghe di giovani 
disoccupati provenienti da 
numerosi centri 

In Piazza Carmine si è svol­
to il comizio conclusivo. Il 
compagno Umberto Cavoni 
della FLC. ha ricordato che 
gli edili pagano le conseguen­
ze più gravi della stretta cre­
ditizia attraverso la chiusura 

di decine di cantieri e la di­
soccupazione per migliaia di 
addetti nel settore. 

L'insegnante Maria Luisa 
Utzeri della Federazione uni­
taria dei lavoratori della scuo­
la, ha fatto il punto sulla 
situazione dell'edilizia scola­
stica che non consente nes­
sun discorso di riforma so­
stanziale dell'istuzione. 

Il compagno Mario Folz del­
la Federazione lavoratori 
ospedalieri, ha descritto l'im­
pressionante quadro della as­
sistenza sanitaria a Cagliari, 
indicando nei proprietari del­
le cliniche private — e nei 
loro protettori politici al Co­
mune e alla Regione — gli 
avversari da battere se si 
vuole superare il grave ritar­
do esistente. E' necessario pri­
ma di tutto — ha detto an­
cora Folz — far funzionare 
in modo corretto il Consiglio 
di amministrazione degli O 
spedali riuniti, liberandolo 
dolle sudditanze verso il 
clientelismo de e gli specula­
tori della salute. 

Parlando a nome della Fe­
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL il compagno gior-
gio Macciotta ha, infine, ri­
cordato come il blocco nel 
settore delle costruzioni sia 
la testimonianza più evidente 
dell'incapacità d e 11* at tuale 
classe dirigente di far fronte 
alle esigenze di un settore nel 
quale solo in Sardegna sono 
immediatamente disponibili 
oltre 200 miliardi di lire capa­
ci di fornire occupazione e di 
calmierare il costo degli al­
loggi. Malgrado ciò i soldi 
non si spendono e rimangono 
depositati nelle banche, dispo­
nibili per s trane manovre cre­
ditizie. 

I! tema delle costruzioni 
non pone solo problemi di 
quantità degli interventi, ma 
pone problemi di qualità. 
Vogliamo costruire — ha sot­
tolineato il compagno Mac 
ciotta — non dormitori ma cit­
tà a misura d'uomo, con tutti 
i servizi sociali. 
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Indetta dalle organizzazioni dei mezzadri 

Agricoltura e occupazione: 
manifestazioni nel Foggiano 
Cortei a Trinitapoli e San Paolo Civitate - Sottolineati i 
gravi ritardi della Regione - Le principali rivendicazioni 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 31 

Ad iniziativa unitaria della 
Federbraccianti-CGIL, FISBA-
CISL e UISBAUIL. hanno 
avuto luogo due forti mani­
festazioni di zona nei comuni 
di Trinitapoli e San Paolo 
Civitate. A Trinitapoli ha par­
lato il sindacalista Salvatore 
Montrone. mentre a San Pao­
lo Civitate il compagno Giu­
seppe Jannone. segretario re­
gionale della Federbraccianti. 
I cortei, molto ampi, hanno 
attraversato le principali vie 
del centro cittadino con alla 
testa numerosi striscioni e 
cartelli. La giornata di lotta 
è s tata indetta per sotto'.i-
neare la grave situazione di 
crisi esistente nel settore del­
l'agricoltura della provincia 
di Foggia, la carenza occu­
pazionale che si ripercuote in 
modo particolare sui lavora­
tori agricoli, l'attacco padro­
nale che viene portato avanti 
con marcata volontà specie 
nel non rispetto dei contratti 
di lavoro, con il sottosalario. 
mentre si assiste dall'altro al­
l'arroganza degli agrari gran 
parte dei quali non ha ancora 

presentato a tutt'oggi i piani 
colturali, o nel caso in cui 
vengono presentati non sono 
finalizzati allo sviluppo del­
l'occupazione e della produ_ 
zione. 

Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori hanno pasto in 
evidenza inoltre l'assenza di 
interventi programmati in 
agricoltura e in particolare 
nel Mezzogiorno da parte del 
governo, i gravi ritardi della 
giunta regionale in materia 
di programmazione e lo svi­
luppo degli investimenti. Le 
manifestazioni dell'Alto e del 
Basso tavoliere, in partico­
lare. vogliono anche mettere 
in evidenza la drammaticità 
e lo stato di arretratezza e 
di abbandono in cui versa 
l'agricoltura in queste zone. 
I lavoratori rivendicano per­
tanto scelte precise, imme 
diate, che diano sbocco alla 
agricoltura, e in modo parti 
colare alla grave situazione 
occupazionale. Le propaste 
che le organizzazioni sindacali 
hanno dibattuto in questi g'or 
ni attraverso numerose as 
semblee. riunioni ed incontri 
sono le seguenti: 1> piano 
nazionale per l'emigrazione. 

la zootecnia, la viticoltura; 
2» recepimento delle direttive 
comunitarie; 3) piani nazio­
nali e regionali e di ricon­
versione e industrializzazione 
dei settori produttivi che rap­
presentano le colture pregiate 
delle zone meridionali, come 
la viticoltura, l'olivicoltura e 
l 'ortoirutta; 4) l'istituzione dei 
comprensori di pianura, i pia­
ni di sviluppo di zona, l'uti­
lizzo dell'acqua e delle terre, 
e il recupero delle terre in­
colte e malcoltivate. 

I braccianti pongono con 
forza il rispetto del contrat to 
collettivo provinciale di la­
voro in tutte le sue parti 
(economia e normativa) ed 
hanno sottolineato nel corso 
di queste due manifestazioni 
la loro decisa volontà di por-

i tare avanti tutte quelle ini-
i ziative di lotta necessarie per­

che si arrivi a degli sbocchi 
positivi dinanzi ad una situa­
zione di crisi che nella pro­
vincia di Foggia si fa sentire 
in maniera particolarmente 
pesante. 
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DditOMlirA Giovani in terza pagina 

L'operato della giunta regionale denunciato in Consiglio dal PCI I CALABRIA - Sollecitato da PCI e PSI 

Disattese e svuotate le scelte 
unitarie sui comprensori sardi 

Non si tratta di interventi tecnici ma di una serie di modifiche dettate da interessi clientelari della DC - Il 
compagno Antonio Sechi invita l'assemblea ad approvare i programmi predisposti dal Comitato per la program­
mazione • Una vicenda esemplare - Emerge la necessità della partecipazione dei comunisti all'esecutivo 

In una tavola rotondi 
organizzata da L'Union? 
Sarda, i rappresentanti 
dei movimenti giovanili co­
munista, soctah<ta. demo­
cristiano. repubblicano e 
aclista si sono confrontati 
sul tema delal disoccupa­
zione m Sardegna. Un 
problema drammatico che 
investe ormai direttamen­
te circa JO mila giovani. 
Tra questi, moltissimi sono 
i dtplomati e i laureati 
Come si vede, il tema con­
diziona ormai m manici 
evtdente la prospettiva di 
sviluppo dell'intera econo­
mia sarda. 

Il resoconto del dibatti­
to, che occupava una m 
tera terza pagina — oltre 
a dimostrare un modo vi­
tale di tare cultura, tanto 
più valido in quanto legato 
ai problemi reali dell* 
nuove generazioni — hi 
offerto per la prima volta 
ai lettori cagliaritani un 
quadro completo della si­
tuazione, con le sue om 
bre e con le possibili vie 
d'uscite che solo una lar­
ga intesa delle forze poli­
tiche autonomistiche può 
assicurare. 

Che contrasto con l'usua­
le informazione fatta di 

strade appaltate, di pale­
stre promesse e non co­
struite. di cantieri di la­
voro m attesa di braccia 
iolentero*e. E che contro 
sto con la solita intervista 
e le abituali 'oto di am 
vnnistraton sorridenti. 
circondati da note stona­
te di demagogia, che ncs 
suno a'va mentire ne ve­
dere. 

Tornando all'iniziativa 
ben più sena dei dtbattito 
sulì'occupizìone giovanile. 
e emerso un panorami 
reale, dolente, drammati­
co. reso p:ù angoscioso dal 
crescere della violenza mi­
norile e dal diffondersi 
dell'uso della droga che 
m tanto sfacelo trovano 
alimento. 

F' emersa però anche la 
volontà di porre fine a 
questo stato di cose. lot­
tando affinchè il governo 
centrale e l'amministra-
zione regionale varino en­
tro breve tempo provvedi­
menti capaci di sanare la 
situazione. Provvedimenti 
che siano finalmente sot­
tratti dalla logica cliente­
listica tendente a gonfia­
re la pubblica amministra-
z'one m miniera esorbi­
tante rispetto alle esigen­

ze da servizio. 
Il nuoto piano di rina­

scala e la proposta di 
legge sul preavviamento 
al lavoro ipresentato dat 
gruppo comunista al Con­
siglio regionale possono 
diienne due strumenti 
per un inserimento reale 
dei giovani ni un proces­
so produttivo risanato. 
Orientare :1 lavoro dei gio­
vani icr*o /:»;: sociali — 
da! settore paramedico a 
quelìo fiscale, dall'inven­
tario della di tesa dei beni 
culturali, al risanamento 
dei quartieri - rappre­
senta, nell'ambito di una 
soluzione provvisoria del 
problema dell'occupazione 
giovanile, un intervento 
necessario e non protra-
stmabilc dello Stato e del­
la Regione, m settori at­
tualmente assai disorga­
nizzati. 

Sarà indispensabile che 
le masse giovanili faccia­
no sentire la loro forza 
nel momento in cui il 
tracciano le linee della 
programmazione economi­
ca, rendendosi portatrici 
della esigenza di un pro­
fondo cambiamento del 
modo d'. governare l'Italia 
e la Sardegna. 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 31 

Il PCI ha denunciato al Con 
sigliu regionale il comporta­
mento della giunta Del Rio 
sulla questione dei compren­
sori. Le scelte unitarie fatico 
samente raggiunte dalla Com­
missione programmazione, so­
no state infatti in larga parte 
stravolto dall'esecutivo. In 
particolare risulta che la giun­
ta ha « rivisto » la delimita 
zione dei comprensori della 
Ogli astra, del Goceano e di 
Alghero. 

Non si è trattato di un in 
tervento tecnico, ma di una 
serie di modifiche derivanti da­
gli scontri tra le correnti de­
mocristiane. Opporsi ad una 
simile pratica, che danneggia 
gli interessi del popolo sardo 
e riaccende le contese campa 
nilistiche. vuol dire assumersi 
la responsabilità di oj>erare 
per una programmazione più 
direttamente ancorata all'inte­
sa raggiunta dai partiti auto­
nomisti nello scorso ottobre. 

Illustrando la posi/ione del 
PCI. il compagno Antonio Se-
chi ha ribadito che la Coni 
missione programmazione è 
l>ervcnuta ad un accordo uni­
tario sulla delimitazione dei 
comprensori dopo un confron­
to faticoso e difficile. Il pro­
blema era estremamente com­
plesso. occorre ammetterlo. 
Ma bisogna dire che le scel­
te della commissione hanno 
incontrato il favore della stra­
grande maggioranza dei Co­
muni isolani. 

In base all'accordo raggiun­
to — ha sostenuto il compa­
gno Sechi — la istituzione di 
ognuno dei 24 Comprensori ha 
coinciso con la delimitazione 
dei vecchi Comitati zonali del­
lo sviluppo. Non si è trattato 
di un fatto arbitrano. Si è in­
vece voluto tenere conto del­
la esperienza che i Comitati 
dello sviluppo (creati col pri­
mo piano di rinascita) aveva­
no realizzato in 12 anni di at­
tività. D'altra parte, le scelte 
operate non devono ritenersi 
definitive. Dalla imminente 
esperienza degli enti compren-
soriali. scaturiranno certa­
mente idee, proposte, richie­
ste che porteranno a soluzioni 
capaci di soddisfare più com­
piutamente le diverse esigen­
ze. Il compagno Sechi ha poi 
affermato che l'accordo rag­
giunto in Commissione va di­
feso e sostenuto ad ogni li­
vello. Non ha senso raggiun­
gere delle intese (che pure 
hanno comportato un dibattito 
difficile e travagliato) se suc­
cessivamente vengono disatte­
se e svuotate. 

Non è la prima volta che la 
giunta disattende e cambia ac­
cordi unitari. Ciò succede — 
ha detenunciato il compagno 
Sechi — |)erché i comunisti 
hanno un ruolo decisivo nel­
la fase di elaborazione dei 
programmi, mentre rimango­
no esclusi dalla fase di attua­
zione. 

Nell'auspicare che questa 
« divaricazione » venga supe­
rata attraverso la necessaria 
svolta al governo della Regio­
ne. il compagno Sechi ha con­
cluso invitando l'assemblea a 
raccogliere integralmente le 
proposte della commissione 
programmazione, respingendo 
le arbitrarie modifiche intro­
dotte dalla giunta. 

Modificare le nonne di de­
limitazione degli enti compren-
soriali. significherebbe riapri­
re il confronto tra le forze au 
tonomistichc. ritardando anco 
ra l'avvio della programmazio 
ne. Siamo in un periodo di 
CYÌM talmente grave che ogni 
ritardo — secondo i comuni­
sti — non verrebbe compreso 
dai lavoratori e dalle popola­
zioni dell'isola, e sarebbe se­
veramente condannato. 

Il compagno Orazio Erdas. 
presidente del gruppo del PSI. 
si è anch'egli dichiarato d'ac­
cordo con le proposte della 
Commissione programmazione. 

Se attuati nel rispetto delle 
indicazioni politiche che ne 
hanno suggerito l'istituzione. 
gli organi comprcnsoriali — 
ha detto il capogruppo socia­
lista - - possono diventare il 
fatto nuovo della politica di 
rinascita, capace di ribaltare 
il modello centralistico della 
col tone del potere, e costituì 
re co-ì una \ alida e adegua 
ta risposta alla domanda che 
\ iene dalle popolazioni di par 
tecipazione alle scelte degli 
indirizzi della programma 
zione. 
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LUTTO 
BARI. 31. 

Il compagno sen. France 
sco Stefanelli, delia segrete­
ria della federazione, è sta­
to colpito da un grave lutto 
per la morte della madre. 

Al compagno Stefanelli il 
cordoglio della Federazione 
e della redazione barese de 
l'Unità. 

CROTONE - Emesso dal giudice istruttore 

«Lottizzazione Carrara»: mandato 
di cattura per un profes sionista 

L'ing. Lagani aveva preteso 184 milioni per la rinuncia 
ai diritti di proprietà accampati su una parte del terreno 

Dal corrispondente 
CROTONE. 31 

Nel corso delle indagini 
giudiziarie sulla vicenda 
della lottizzazione -< Carra­
ra », il giudice istruttore di 
Crotone, dr. Tricoli, ha 
emesso, nella tarda serata 
di ieri, mandato di catto 
ra nei confronti dell'ing. 
Francesco Lagani, il tina­
ie già in precedenza ave­
va ricevuto comunica/ione 
giudiziaria per r i s t u d e r ò 
di estorsione e corni/ione a 
carico di ignoti. 

Il Lagani. com'è noto. 
è al centro della vicenda 
per aver preteso dai soci 
della Edilcroton titolari del­
la lottizzazione, la somma 
di 184 milioni di lire qua­

li contropartita per la ri­
nuncia ai diritti di proprie­
tà da lui accampati su una 
parte del terreno su cui la 
lottizza/ione stessa avrei) 
he dovuto sorgere, somma 
che secondo una prima 
versione del Lagani, sarei) 
he andata solo in parte 
nelle proprie tasche (31 mi­
lioni) essendo stata la ri 
manente parte de.itinata a 
< bustarelle •» per i politici 
dei quali, peraltro, non so 
no mai stati fatti i nomi. 

La decisione del giudice 
istruttore è maturata a 
conclusione di im movimen­
tato interrogatorio svolto 
si per tutto il pomeriggio 
di ieri durante il quale so­
no stati sentiti, separata­

mente, oltre al Lagani. 
anche il segretario della 
Federazione crotonese del 
PCI, Giuseppe Guarascio, 
il segretario della federa­
zione del PSI Beniamino 
Facente e l'ing. Marcello 
Zani che a suo tempo con 
eluse la transazione con il 
Lagani |>cr conto della 
Edi lenitoti. 

Da indiscrezioni trapela 
te sembra che il Lagani 
abbia negato al giudice 
istruttore l'esistenza delle 
« bustarelle •> ai politici ne. 
comunque, ha fatto alcun 
nome di altri presunti 
« compartecipanti »• alla 
suddivisione della somma 
incassata. 

m. 1.1. 
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Un confronto 
serrato 

con il governo 
Àmpie convergenze tra i due partiti sui pro­
blemi essenziali della situazione regionale 

REGGIO CALABRIA. 31 
Le delegazioni regionali del PCI e del PSI hanno esa­

minato s tamane la gravità della crisi economica e sociale 
della regione. Nel confronto delle posizioni politiche i due 
partiti « h a n n o riscontrato convergenze sui problemi essen 
ziah della situazione regionale » sulla quale grava ora la 
minaccia di un disegno politico involutivo per il ridimenalo 
n.imento — cui sembra puntare il nuovo gruppo diligente 
democristiano costituitosi dopo il recente congresso regionale 
della DC — dell'accordo politico programmatico sottoscritto 
dalla DC. dal PCI. PSI. PSDI. PRI alla Regione Calabria. 

Al termine della riunione è stato emesso un comunicato 
con cui le delegazioni dei due partiti «ri tengono che vada 
promosso un confronto critico e serrato con il governo» 
i cui «recenti provvedimenti di contenimento indiscriminato 
della spesa pubblica favoriscono il meccanismo di crisi e di 
peggioramento dei livelli occupazionali nel Mezzogiorno» 

Nel rilevare la necessità di «qualificare la spesa pubblica 
indirizzandola verso investimenti produttivi e sociali», le 
delegazioni dei due partiti «esprimono serie preoccupazioni 
per il ri tardo con il quale vengono realizzate le opere prò 
granuliate del governo e che riguardano gli investimenti indu­
striali deliberati per la Calabria: denunciano lo stato di grave 
crisi del livello occupazionale. con l'aspetto preoccupante che 
presenta la disoccupazione giovanile e intellettuale, verso la 
quale occorre una iniziativa immediata ed urgente dei pub­
blici poteri ». 

Le delegazioni dei due partiti «concordano sulla necessità 
di promuovere una azione rapida e tempestiva al fine di con 
tenere la gravità della CIIM con iniziative idonee ad arre 
stare i processi di degradazione ». La fase che ora si apre 
«dovrà coinvolgere, nel confronto e nella scelta degli stru­
menti anticrir.i. tutti 1 partiti che firmarono l'accordo prò 
grammatico nell'agosto 1975; ì sindacati e le organizzazioni 
democratiche e produttive della regione. La vastità e gravita 
della crisi, confermano la validità dell'accordo politico prò 
grammatico e la necessità della sua piena e rapida attuazione 
superando ostacoli e resistenze appaisi m alcune eompo 
nenti della maggioranza. Un compito particolare è richiesto 
alla Giunta regionale perché, nella fase at tuale elimini len 
tezze e incrostazioni nella propria azione, accelerando le prò 
cedure per l'erogazione della spesa regionale ». 

Le delegazioni dei due parliti , nel ritenere «dannosa una 
crisi regionale, quando invece occorre un impegno particolare 
per rilanciare l'azione legislativa e di governo della regione». 
ritengono «urgente chiudere la fase dei confronti e invitano 
la Democrazia cristiana a voler fissare, con ìmmediatezzn 
l'incontro con gli altri partiti firmatari dell'accordo politico 
programmatico ». 

REGGIO CALABRIA - Non risposero alla chiamata prefettizia 

Rinvio a giudizio per 147 netturbini 
L'episodio si verificò durante il lungo sciopero proclamato dalla Cisnal - Erano impegnati a far pro­
paganda elettorale per vari assessori comunali - Formalizzata l'istruttoria contro il notabile de Macrì 

I provvedimenti decisi dal pretore di Taormina 

Scempio urbanistico a Naxos: 
88 comunicazioni giudiziarie 
Sotto accusa tre sindaci de, un segretario di sezione del partito scudocro-
ciato, un funzionario della Regione, un tecnico comunale ed altre 6 persone 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA. 31. 

Per il sacco urbanistico di 
Naxos il villaggio archeolo­
gico del comune di Giardi­
ni, proprio sotto Taormina. 
cominciano a fioccare le pri­
me decisioni del magistrato. 
Ben 88 comunicazioni giudi­
ziarie sono state inviate dal 
pretore di Taormina a tre 
sindaci democristiani, un se­
gretario di sezione della DC. 
un funzionario della Regio 
ne, un tecnico comunale e 
sei privati cittadini per lo 
scempio edilizio consumato 
a partire dal 1961. 

Il pretore ha in sostanza 
messo sotto accusa, suiia 
base di un voluminosissimo 
dossier preparato da tre fun­
zionari dell'Assessorato re­
gionale allo sviluppo eeono 
mico. tutt i gii amministra­

tori democristiani che han­
no retto le sorti del Comune 
di Giardini. Non a caso 54 
delle 88 comunicazioni giù 
diziane per reati che vanno 
dall'omissione di att i d'uffi­
cio. alla violazione delle leg­
gi urbanistiche fino all'abu­
so di potere, riguardano solo 
uno degli accusati: l'ex sin­
daco democristiano di Giar­
dini. Francesco Pavone. 

La s tona del sacco di Na-
xos (come quella di Taor­
mina per cui è aperto da 
tempo un procedimento pe­
nale con il rinvio a giudizio 
di numerosi imputati tra cui 
la moglie dell'attore Man­
fredi proprietaria di un lus 
suosissimo albergo costruito 
sul monte Tauro, uno dei 
simboli di Taormina» non è 

! dissimile dalle tante che 
| hanno reso tristemente noto 
j il paese per la speculazione e 

dilizia. Al Comune di Giardini 

si arrivava persino all'ap­
provazione delle licenze per 
grandi alberghi o villette re­
sidenziali alla presenza degli 
stessi progettisti. Tra l'altro 
sono state rilasciate licenze 
nonostante ì pareri motivati 
e contrari della commissio­
ne edilizia e addirittura del­
l'ufficiale sanitario. 

Queste singolari procedu­
re a quanto pare erano al 
l'ordine del giorno e la levo 
sistematica applicazione era 
ormai diventata regola di 
amministrazione. Cosi Naxon 
è cresciuta in maniera ab-

j norme. Lo scenario archeo-
| logico e naturale è stato ro-
i vinato irreparabilmente. Lu 
, erose costruzioni sono s ia te 

elevate in dispregio di osmi 
legge urbanistica, molti pa­
lazzi non rispettano ie cuba 
ture e le altezze consentite. 

d. r. 

I risultati dell'inchiesta dell'assessorato all'Industria 

Confermati gli illeciti AZASI 
L'indagine era stata aperta su richiesta del gruppo parlamentare comunista 
Ora gli atti in mano alla magistratura - La Regione si costituisce parte civile 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 31 

Lo scandalo AZASI. l'ente 
regionale amministrato con 
criteri clientelari che hanno 
portato l'Azienda di Asfalti 
sull'orlo di un clamoroso fal­
limento. ha avuto un suggcl 
lo prr cesi dire ufficia.e. Li 
inchiesta aperta dall'ossesso 
rato regionale all'industria su: 
meted: di gestione della fab 
bnca d: Medica, in provin­
cia d; Ragusa, presieduta f: 
no a poco tempo fa dal deme-
cnst iano Terranova, consi­
gliere provinciale di R.isx-.i. 
ora indiziato di reato, ha con­
fermato le denunce che d i 
un anno a questa parte hanno 
fatto i comunisti. 

L'indagine, m sostanza, ha 
accertato le gravissime re 
sporta-abilità degli ammin: 
strafori della AZASI e della 
azienda eollezata IMAC in o. 
dine agi. sprechi di pubV..co 
denaro ed alla conduzione 
amministrativa delle aziende 
che. ad esempio, sono s ta te 
le cause che hanno consenti­
to « lo storno » di ben un 
miliardo e 600 milioni che do 
vevano servire per avviare 
altri due impianti. 

Quella che un ispettore del­
la R e j x n e ha effettuato non 
e che una p.ecola parte della 
inch.està sul.e : :av^v.me d. 

I sfunzioni e gli abusi com­
messi dalle azier.de setto ac-
casa Del r o t o l'intervento 
delia rr.a2:stratjra ha impedi­
to an ulteriore approfond. 
mento po.che :1 uudice ha 
aperte su tutte le questioni 
una propria indag.ne. 

Tuttavia alcun, particolari 
sulla allegra jes ' ione client" 
lare delle az.er.de regionali e 
s tata pa t ib i le usualmente 
conoscere. E" .-tato detto 
eh :ara mente ieri sera all'As­
semblea Reu.ona'.e S.cihana. 
dove l'assessore regionale al 
l'industria Saladino ha reso 
noto i risultati s:a pure par 
zia!: dell'inchiesta effettuata 
dal suo uffic.o. Ad e-empn 
si e conche.uto che gli .unir,, 
ni.itratcn delle due aziende. 
AZASI e IMAC. pagavano con 
-.uk\i7P salati.-vs.me n privati 
quando negli organici delle 
stesse aziende erano inseriti 
appositi funzionari con tal: in 
carichi. 

Si è appreso inoltre dalla 
stessa inchiesta effettuata 
dall'assessorato regionale al-
1 industria che e ancora aper­

ta la questione dell'amplia 
mento della IMAC Si t ra t ta 
di un imp.anto per la pro-
duz.c-ie di arjilic esp.in.~e «-he 
avrebbe dovuto cast are un 
mi:.ardo e "40 milioni e inve­
ce si e fin.to con lo spende 
re due mil.ardi e .i40 mil.on. 
Ma e venuto fuori anche 
un'altra nov.ta. l 'imp.anto 
prat.camentc r.su.ta impro­
duttivo. 

Il compagno cu. Chc-^-ir. 
intervenendo ieri .->era al a 
Assemblea ha sotto'.meato ene 
le denunce avanzate a s u ' 
tempo dal PCI non sono sta 
te fatte per scandalismo ma 
per evitare invece che le due 
aziende venissero affossate 
dal malcostume e dalla più 
sfrenai* pratica del cliente 
lismo Chessan ha detto tra 
.'altro che o.corre rimettere 
subito ordine ne!.e az.ende 
razionali 

Si e appreso inoltre che lo 
«••a. Sa'.adinc. accogliendo una 
proposta del gruppo comu 
nista, ha deciso ia costiiu 
/ione di parte civile nella vi­
cenda giudiziaria che rieuar 
da l 'IMACdi Modica da parte 
dell'Assessorato rez.onale al 
l'industria. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 31 

Seno stat i rinviati a giudi­
zio ì 147 « netturbini » che il 
28 luglio dello scorso anno 
presentarono certificato me­
dico per sottrarsi alle dispo­
sizioni del prefetto dell'epoca. 
il dottor Conti, il quale di­
sponeva l'immediato rientro 
dei netturbini «s tante le 
gravi conseguenze igieniche 
causate dai cumuli di immon­
dizie sparsi sulle pubbliche 
vie e causa di pericolo per la 
salute pubblica ». Cosi, infat 
ti, si era espresso il medico 
provinciale denunciando al 
prefetto la gravità delia si­
tuazione provocata da uno 
sciopero irresponsabile, pro­
lungato « a tempo indetermi­
nato» dalla CISNAL. In quel­
l'occasione capisquadra alle 
dipendenze della NU recluto 
vano tra il personale «scio 
perante » la manodojiero per 
le ditte private che ripuliva­
no. di notte, le vie centrali. 
dando origine ad una colossa­
le operazione speculativa. De­
gli ottocento netturbini in ser 
vizio non si presentarono n! 
lavoro ben 147 unità, che. nel 
corso della campagna eletto­
rale amministrativa e regio­
nale erano stati distaccati dai 
vari assessori in uffici diver­
si dove, in realtà, non aveva 
no prestato serviz.o perche 
impegnati a distribuire. ca.->a 
per casa, fasci di propagali 
da elettorale per ì singoli as­
sessori comunali Forti, a p 
punto, di quelle protezioni .-i 
erano praticamente rifiuta 
ti di riprendere il loro lavo 
ro di netturbini, nonostante 
la richiesta d'urgenza del 
prefetto, motivata per ragioni I 
d: r-anita 

li pretore, dottor Marcello 
M.nas:. li ha nnv.at i a g u d . 
zio per aver v.olato l'art. 30 
del R.D. n. 383 del marzo 
1934. fissando l'udien/^a per il 
5 rnazsio prossimo Nel con 
tempo il pretcre ha chiesto. 
in considerazione de! numero 
degli imputati , che il prev. 
dente del tribunale disponga. 
per la celebrazione del 
processo, dall'aula della corte 
d'ass_se. 

E" st-ita. intanto, formai.z 
zata dal sostituto procura 
tore deiki Repubblica, dottor 
Guido Papaiia. l'inchiesta su.-
l'Antimalarico, ne. prossimi ! 
2iorn; conosceremo le neh:» ' 
ste trasmesse all'uft.eio istru ! 
z:«.ne *tì :'. nome del giudi;-e j 
cu; verrà affidata l'i.-tru/.one j 
del processo. Come e no­
to sulla base delle prime m 
dasrini. .-onci finiti in galera 
due industriai: milar.es:. for 
nitori di disinfettanti, mentre 
Francesco Micr i . consigliere 
provinciale e vicesegretar.o 
provinciale della DC. e lati 
tante, dal 20 febbraio scor 
so. srazie forse ad una tem 
pesti va soffiata. Contro il Mi 
eri . che deve rispondere di 
interessi privati in atti d'uf 
ficio. pecu'ato per distraz.o 
ne e falso id^o'.ojlco. è 
stato success.vamente emes­
so wi nuovo mandato di cat 
tura per un tentativo di pe 
dilato di 20 mil.on: di lire 
commesso •< unitamente al 
rappresentante di commercio 
Domenico Moraòito»; per g!: 
stessi reati, rubricati in 48 
capi di imputazione sono sta­
ti ascoltati dopo comunica/lo 
ne giudiziaria il dottor Fran­
cesco Libri, all'epoca presi­
dente della giunta provincia 
le. il dottor Giuseppe Tasso 

ne. già segretario generale 
della Provincia, il dottor Nini 
zio Koti. capo della Ragione 
ria dell 'amministrazione pm 
vinciale. il dottor Antonio La 
nia. medico provinciale, il se 
gretario dello antimalarico 
Paolo Provazza. i componen 
ti del comitato antimalarico 
Santo Marchese, dottor Fran 
cesco Cutrupi. ingegner Anto 
nio Vestia. il geometra Sa! 
va tore Attanasio, il dottor 
Francesco Damerò, dottor 
Cristiano Cotronei. 

Anche la procura di Palmi. 
dopo over finora ignorato le 
numerose denunce centro le 
gravissime irregolarità coni 
messe dal clan Macrì nello 
ospedale civile di Taurinnova. 
si è. finalmente, svegliata, in 
viando una comunico^ione 
giudiziaria al presidente del 
consiglio di amministrazione 
di quell'ospedale, prof. Gio 
vanni Loschiavo. Di quel ccci 
sinlio di amministrazione era 
autorevole componente 11 In 
tifante Macri. 

Enzo Lacaria 

Ufficiale 
giudiziario 
arrestato 

ad Avezzano 
AVEZZANO. 31 

Gennaro M.istrancelo di :;*• 
anni. ufficiale giudizlf.no 
presso il tribunale di Ave/ 
/.ino. e -,tato t ra t to in a r n 
-•o ^t.miani sotto l'imputa 
/.one di «inalve-.su/ionp ed 
c.mi.-,sione di atti d'ufficio.. 
I fatti cui fa riferimento .! 

capo d'imputazione risalgonn 
all 'ottobre scorso, quando il 
Ma stran gelo nell'esercizio del 
ìc sue funzioni avrebbe r: 
scosso alcune somme, pare 
per un importo di un mlllo 
ne di lire, somme che so 
no statp consegnate ai lejrlf 
timi creditori dopo circa se: 
me?- e non immcdiatamen 
te come prescrive la leg^e 

Non è la prima volta eh'-
un uff.ciale giudiziario di A 
ve77.ino si trova coinvolto in 
vicende «imih. Già alcuni me 
si fa. infatti, un altro uffi 
c a l e zvid-z.ario fu processa 
TO per un episodio analogo 

Rinviato rincontro 
per TACE di Sulmona 

SULMONA. 31 
L'.ncontro tra !a direzione 

della S.emens Elettra, ìa FLM 
e il consiglio di fabbrica del-
l'ACE è stato r.nviato al 11 
aprile. Nel corso dell'incon­
tro. che si terrà a Milano. 
dovrà essere esaminata la ^: 
iuazione produttiva e quell i 
occupazionale nelle varie fab 
br.c.ne del gruppo dopo un 
anno di ca^sa mtegraz.on.-
In un eomun.eato il cons ig l i 
d: fabbrica deli'ACE sotto'.: 
nea come nell'azienda non 
venga ancora a t tua to l'accor 
do raggiunto lo scorso a n n o 
e come, proprio d: recente. 
la direz.one abbia deciso Ter 
fettuazione di varie ore di 
straordinario, nonostante il 
parere contrario del «Inda 
cati. 

http://azier.de
http://az.er.de
http://esp.in.~e
http://milar.es
http://giudizlf.no
http://�inalve-.su/ionp

